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PAGAMENTO ANTICIPATO

ELEZIONI PROVINCIALI CANDIDATI e .... PROGRAMMI
Le notizie che ci pervengóiió 

dai Comuni dei due Mandamenti 
di Acqui e di Bistagno danno le 
più liete promesse ed i migliori 
pronostici per la riuscita del con­
sigliere uscente A w . Paolo 
Braggio e del sig. Francesco 
Barberi».

Noi ancora e sempre insistiamo- 
perchè- gli amici nostri [si affer­
mino Compatti sul nome di en- 
traihbi. Avvertiamo che sé si 
fanno correre voci tendenzióse 
di poca solidarietà o di interes­
sate defezióni, trattasi di ma­
novre poco pulite e fondate 
sulla menzogna. . .

Noi dobbiamo avere una u- 
nica preoccupazione : mostrare 
la massima osservanza dell’ im­
pegno assunto.

Nessuno deve preoccuparsi- 
dell’esito. Gli amici dei Manda­
ménto di' Bistàjjrib. faranno il' 
loro dovere:- noi facciamo • il1' 
nostro. La migliore soddisfa­
zione ci verrti dalla constata­
zione della reciproca lealtà e 
correttezza.

■ Elettori votate

Barberis Francesco 
Braggio avtf. Paolo

ELETTORI INSCRITTI
nei Mandamenti dì Acqui e Ristagno'

Nel multiforme atteggiarsi 
! delle singole Associazioni, delle 
quali una sola ha reso pubblico 

; il proprio responso, noi esami­
niamo la situazione e la desi­
gnazione delle persone con la 

i maggiore serenità di spirito ed 
1 obbiettività' dì vedùté per pro­
porre agli elettori ed agli amici 
quella lista di' candidati che ci 
appaio1 più' meritevole di' essere 
raccomandata.

E’ appena il caso di dire che 
nei' compiere quello che per noi 
è l’ésércizió di un ambito-diritto 
e.di un nobile dovere noi pro­
cederemo astraendo da ogni cri­
terio di simpatìe esagerate e di 
ayvèr’siòiH'personàli, esópratutto 
da ogni influènza fuhésta di' vói-' 
gari rappresaglie.

Abbiamo della vita pubblica, 
dèlia miksioiie giornalistica e 
dèlla tutela degli’ interessi cit-

,  • v i  « - J l  ;

tadini troppo elevato concetto 
perché nella scelta degli uomini 
si debba fare del protezionismo 
personale o una politica di ri­
picco.

Il principio liberale democra­
tico Che il nostro giornale si 
onora di professare da quando, 
e son molt’anni, ha visto la luce, 
è- cosa troppo nobile perchè la, 
si' possa travolgere nèlle meschi­
nità di còmpètizióni' e di ambi­
zione elle volgari.

; E’ perciò' che vediamo con

A c q u i  (N. B Sezioni) N. 3532'
Alice Bricolle n 765
Gastelrocchero » 303
Grognardo » 370
Melazzo " 787
Blcoldone n 654
S tóv l (NI-12 Seriodi) » tìSg
Terzo » 395
Visone » 731
B is ta O n d , » 744
Castelletto'd’E rro’, n 179'
Xontaboné' n 316
Ponti jj 434
Bocchetta’ Palafea n 29B
Scasarne » 316

; rammàrico scoihparire, con espli­
cite ó tacite rinuncio, amiamo 
credere momentaneamente, dalla 
vita- puBblica persone eminenti 

' che, sé hanno anche talora po- 
! tuto soggiacere alle inevitabili' 
1 vicissitudini dell’ambiente, hanno 
però salda fede politica ed ade-. 
guata concezione dei doveri della 
vita pubblica.
, Noi saremo dunque, nella scelta

dei candidati che La Bollente 
si onora di proporre al corpo 
elettorale, fedeli ai principii ed 
ai metodi sempre professati.

Con tale doveroso omaggio al 
nostro passato, intendiamo ac­
coppiare quello che si deve al 
principio della proporzionale rap- 
presentanza di ogni classe di 
cittadini e di ogni parte della 
città. Nessun ostracismo aprio­
ristico, niuna prevalenza me- 

• ditata di categorìe : tutti deb­
bono contribuire a dare impulso 
e vigore alle future amministra­
zioni: e colle nuove energìe, che 
ci' auguriamo siano sagacemente 
scelte è proposte al' Corpo elet­
torale, il concorso assennato di 
amministratori provetti e pru­
dènti.: non solo perchè il gui­
derdone dell'abbandono è sem­
pre una cosa antipatica, ma per­
chè chi. ha. vissuto lunghi anni 
nella vita pubblica può dare ai 
nuovi eletti contributo efficace• I i ■ , .
per lo sviluppo della loro atti­
vità amministrativa.

Anche noi insistiamo perchè 
le Frazioni rurali abbiano ade­
guata e proporzionale rappi’é-
sentanza. Il cresciuto numero 
degli inscritti attribuisce diritto 
anche maggiore che per il pas­
sato. E sopratutto debbono ri­
cordare i proponenti e gli elet­
tori che l’ inclusione nelle liste 
di candidati dei rappresentanti 
delle Frazioni non deve essere un 
mezzo inspirato dal proposito 
industrioso di accapparrare voti 
agli altri candidati, lasciando 

iihàgari in tromba i designati
delle Frazioni : se, a differenza 

idi molte frazioni o sobborghi 
d’altri Comuni, i nostri agricol­

to r i’, che sono moltissimi, non 
1 hanno votazione separata per la 
nomina dei loro Consiglieri, non 
è ragione perchè questo loro 
diritto di una legittima rappre­
sentanza sia riconosciuto a pa­

role e violato coi fatti. Lo ri­
cordino gli elettori assennati ed 
onesti.

E’ necessario un programma 
di dettaglio ? Nulla di pili facile 
a farsi: ma occorre vedere se è 
altrettanto facile ad eseguirsi, 
quando esorbiti da quanto è già 
sostanzialmente deliberato o trac­
ciato dalle precedenti ammini­
strazioni che già reca un onere 
non lieve.

Noi ricordiamo che fu già un 
tempo in cui si volle porre a 
base del programma ammini­
strativo l’abolizione della cinta 
daziaria: qualche candidato ri­
fiuti! la adesione esplicita, altri 
la diede colla massima facilità... 
e nessuno mai si attentò in se­
guito di farne oggetto neanche 
di una timida interrogazione 
sulle intenzioni dell’amministra­
zione. Vediamo che anche oggi 
si propone, per « finanziare » i 
propositi amministrativi, la alie­
nazione degli stabili, tra cui, pri­
missima per estensione e valore, 
la tenuta di Moirano: ma si di­
mentica che è in corso un con­
tratto di locazione per un no-. 
vennio ancora, e che tale pro­
gramma:.. potrà essere ripreso e 
proposto, ove duopo, dopoché 
altre due elezioni, oltre queste, 
(se impreviste complicazioni 
non verranno a raddoppiarle o 
triplicarne il numero) avranno 
rallegrata la canicola del luglio.

Udimmo narrare che, nella ri­
correnza delle elezioni politiche, 
un candidato, richiesto del pro­

gram m a suo, avesse a rispon- 
; dere: « gli’ uomini possono rite­
nersi distinti in due grandi ca­
tegorie: quelli che desiderano 
di camminare sulla via del pro­
gresso, e quelli che desiderano 
di rimanere fermi : io appartengo 
alla prima...» La risposta fu cer­
tamente geniale...e riassume tutto
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